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PERSONAGGI."- 



AMLETO, erede.dejla Ccepna di, Daniajarca 
Sig.; Henry Lukgi t y. n <\ 

GELTRUDE, vedova del fu Re, madre d'Amleto, ed 
in possesso della Coroni 1 '"' '' 
Signora Henry Queriau Maria. \ ' 

CLAUDIO, primi ■principe del sangue 
Sig. Catte Egìzia., .-, , ; 

OFELIA, figlia di Gaudio . ( ,, 
,.. Sfgnom Demartini Luigia. , , 

NORCE6TO, confidente d' Amleto " .1 -, 

Sig. Giuliani Antonio ■ 

L'Ombra dell'estinto Re, padre d' A micio 
Sig. Tovi Grassinì Giuseppe. 

Grandi del Regno, Guardie, Fanciulli ec. 



La .Scena & finge in Elieneur.,, ( . , 
nel Palazzo de" Re di Danimarca. 

La Musica è del Sig, Conte Di GallhnBIRG. 



Invento^, $ .(JnMjtoif.de' tatti 

*sig. HÈNftY" Luròr. 

Kolhoberg Roziè. PAUL)' : ' ^Rinaldi 1 Lucia . 

tS Primi Ballerini, #4 ifyaliwl q^."" 1 

Smotto Spiriti},.^ .jpsn^r&ni fyifff^,t 

- :fHma Ballerina ■■ ■" fWAj'j 
Bellini BlMli - , 5 ^ 1 -U^ 

fWmi Ao/ferinl per le Parli' AU31C 
Henry Luigi, (ptt uTopfi.m fflÙòf fìW'^&riaii, 
Catte Effizi». Stefanini. Jìlisabetta..- Ciotti PltifBW 

Primi Ballerini di mezzo carattere 

Giuliani' Antonio. ' : - Bélltni Ester. 

Delizi Carlo. a I Bcllmr. XòaUbetgUi 

Depaoli Francesco. « Giuliani Luigia. 

Milao, Antonio. | Depili Maria,. 

Vigano CUuarJu. ' Bertotto" 1 Teresa '" 

ToVi Grissini Giuseppe. V Scarpa Carolina. 

Secondi Ballerini 
Rizzo Bn]jètrW. Pràto Marr*. 

Scantini . Giovanni . (j) JUuiua i iAUfa " 
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ATTO PRIMO 

Gran Salii pel ritomo di Amleto. 
Vedesi a destra la statua del defunto suo Padre. 

Combattala da rimani, e prostrata al simula- 
cro dell'ucciso marito, tema Geltrude di placarne 
col pianto l'ombra giustamente irritata. E' quivi sor- 
presa da Claudio suo favorito e suo complice. In- 
vano procura egli di confortarla, e inginocchiando- 
si innanzi a lei, la scongiura a rammentar soltan- 
to l'amor che ambidue gli trasse al delitto: essa 
Io respinge crucciosa, e colle più vive rampogne al 
pentimento lo invita. Il loro colloquio è interrotto 
da Amleto, il quale ritorna vincitore dei nemici, 
ed inchinandosi al paterno simulacro, depone a 
piè di quello la spada. Geltrude amorosamente Io 
accoglie, « benedicendolo, palesa ad esso esser tem- 
po che a lui ceda la corona. Claudio ne freme in 
silenzio, ed Amleto risponde colla più tenera rico- 
noscenza alle accoglienze ed all'offerte materne. Quan- 
d'ecco la figlia di Claudio, la giovane Ofelia. Am- 
leto non può vederla senza sentirsi commsso: er 
l'ama, c la sua commozione, non che il timido 
lottare delia fanciulla disvelano la loro passione al- 
la madre, che paga se ne mostra, e propone a Clau- 
dio l'imeneo degli «minti. Dissimula questi ta rab- 
bia che lo divora, e finge di acconsentire al cotaua 



desiderio, fn questo mentre si avanzano in trionfo 
I guerrieri che furono a parte della vittoria di 
Amleto: Geltrude ne riceve gli omaggi, e manife- 
«a a tutta la Corte il divisamelo d'incoronare il 
figliuolo, non che gli stabiliti sponsali. •„ < ' 

Amleto rimane solo, e un'altra volta prostran- 
dosi alla statua del genitore, lo invoca propizio 
alle sue future intraprese. Allora il giorno si oscu- 
ra, e dal seno: della terra sollevasi l'ombri tic! l'e- 
stinto Re. Sbigottito Amleto a tal vista, rimane 
•enza voce e senza movimento : i capelli gli si rin- 
tano in fronte, ed un freddo . sudore gli scorie per 
tette le membra; ma l'ombra lo rassicura, gli sve* 
la il tradimento dì cui fu vittimi, e gli chiedo 
vendetta. E già movesi Amleto per compierla ; se 
non che il padre Jo- arresta, gì* impone. -di «tea-* 
dere ch'ei sia coronato, e sparisce, lasciando Am- 
leto delirante e smaltito. 

L" ' ATTO SECONDO ' 

Appartamenti di Amieta. 

-, ■ Li giovane Ofelia è. già preparata, per la ceri- 
moni. i : già si avanza il. corteggio che deve ac- 
«ompagn.irla all'altare; manca sola Amleto: egli 
«acori non torna. Atocesio viene ad accrescere 
-r"inquietu.line degli astanti, raccontando il delirio 
a' Amleto; mi carne, rimangono essi quando palli- 
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do, scomposto ed agitato mirano venirne il Principe 
stessa! Egli' non guarda che V tip magi ne del pa- 
dre." gli par di vedere il pugnale chi l'uccise, ed 
il sangue che gronda dall'aperta ferita. Claudio t 
e Geltrude spaventati fanno allontanare il corteg- 
gio. Una sola donzella che hit in mano una cetra 
vien trattenuta da Amleto; ma la gentil sena- 
trice non reca al misero che un breve sollievo, e 
ripiombar lo vede nel delirio di prima; talché sma- 
nioso ci si move, ragiona coli' ideale ombra pater- 
na, minaccia vendetta, ed inorridisce poscia al pen- 
are qual sangue verserà la sua m.no. Finalmente 
riprende coraggio, si mostra tranquillo, e ricusando 
il soccorso di ciascuno, vuol solo rimaner con Mar- 
cello, cui svela l'arcano, e comunica i suoi segreti 
voleri. Risolve quindi di portarsi all'altare, di ri- 
cevere quivi la corona, e di compiere al giuramen- 
to. Richiami allora ilficorteggio: invano Claudio, -a 
Geltrude lo consigliano a sospendere la cerimonia: 
slancia ad essi uno sguardo terribile che gli col- 
ma di terrore, e seco tutti traendo, lascia Claudio 
confuso. Da quanto ha veduto, e piti dallo sguardo 
minaccioso di Amleto, conosce il perfido che la 
sua punizione e vicina; ma superando i rimorsi 
oiii-f è lacerato, giura vendetta. 
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ATTO TERZO 



Gallerie nella Reggia 
preparate per V incoronazione. 

H corteggio maestoso si avanza. Comincia quindi 
il geneale festeggiamento, ed Amleto vien coronato. 
Sembra egli tranquillo, e traccia in lui non si scor- 
ge del vaneggiamento primiero; ma nel punto che 
Geftruie sta per unirlo all' amante, rientra im- 
provvisa mente in furore, discaccia il corteggio, e 
corre furioso verso Claudio ; l' innocente Ofelia 
si frappone. Amleto non osa ferire:. ordina soltan- 
to che 'il traditor s'imprigioni, e portando seco 
Beltrude, si allontana senza udire le preghiere di 
Ofelia, che lagrimando, pel genitore intercede. 

I Grandi , quasi tutti partigiani di Claudio , 
anzi che obbedire ad Amleto, si offrono al perfido 
per vendicare r suoi torti. Egli si approfitta della 
lor devozione j trama con essi la perdita ai Amle- 
to ; e si strascina altrove la tenera Ofelia che op- 
■por si vorrebbe s cosi atroce disegno . 



tombe.iei Re di MfM' 

:. ,,tj» ordine : di .talelo il fedele torcerti) eri' 
tlà. nella :tgmt» del M marca, ne twgge r" urrjj 
«b»chiule,ledi lai cirisri. I> sii ?'«- 

draidel M.u<>leo. QJi»i JapuenUc\UUf> 
mm e CtWe, t,rmm exaia ..b.nccanl, 
difc-.IH osa essergli note- ij di lei delitto.. l. f 

nomnimV * w»= «"pi» rf: 

retile dissimulare, a* il «P,*"W,f ? c « 5 4 j • 
quando il felli le propone di giurale sulle teneri 
.del marito: che ella.' e jS»W?£l impani*"' . "•" 
«ma,, si confonde, ed anzi che aggiujmre le sper- 

..g™, >i d=b..o, mé.vf^-t-'.f. """" 

-#ob**rn ;.- ■ . ■:., .rj. 

..r-^C!» .fari ^iTiiafo? con qoal core porrà egli 
^flWiedire, al.patérnu iwimn'ìo or elle vede le lagrH 
-Hae ed .il pen'rirnenuj della madre? In questa agita- 
.«iMeiswpre»^,»'"*' }>" Congiurati: ai- 
-lo,* .ci. rivoletto, il.suo .fu.ore contro d, In,; 

jjradl tradijore lo evira. Gellrude «man da ran- 

» Midacl'ay t sul punto di lutto scoprire . Claudio 
..te. ww a.che il figlio cade s.ena.o »e ardisce fri- 
. I, di favellare e di rradirlo. La sollecita Bvadre, 

per inalarlo, ai ualpi : deli' empio, dietro lui » 

.ptecipta.^tmiU.ietuoj»,, . 
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ATTO QUINTO. 

Iiuagò sotterraneo. ì 

Tenendo fra le braccia l'urna funebre, e di 
tnmq' pirico ' aspergini Vi, esce Amleto acconw 
pagiato AMa smirt\ir Geltmit . Lacerata questa 
dai' suoi' fi" -ri rimiri! , e spaventata dal contegno 
de'.figlioi stramizza a'ptédi 1 dèi lasso su cui egli 
depone' le ceneri del' padre . Quand' ecco Claudio 
ed i suoi -compiici .' Obbihndo quel perfido quanto 
deve "al suo legittimo sovrani, osa a lai proporre 
la sc;lta, o di abdicare o dì perir di veleno. 

Avvilirebbe Amleto la maestà del diademi? 
Con un min acci riso sguardo agghiaccia dì spavento 
il traditore, che Si lascia cader 'di manovri ■ pu- 
gnale che voleva immergergli nel seno; ma -i Con- 
giuriti p.-rsstoa.» m' pr.jp irre' l' iniqua scelta: Amie- 
rQ.è'giiVal punto' dì primiere la t'azrì, quando 
QUimtie l'arresta, "eper Safvarlo confessa al Con - 
'giurati' ìi ; "jj.J-Jelitto. e q'iieVo-di Claudio. Imper- 
' tern'co q.i :sti asserisci esser àìià pietosa frode del- 
la' 'm^tire',' ed or lW che' il ferisca - • Coglie Amie- 
~)o (jijstn mrnvv'i, e prèso il 1 pianale- già 'caduto 
dalle mani d: Claudia io perseguita. In quasto 
' m;ntrc No cesto 'seguitato 'di' Ofelia, e d^Aiiv-dtti- 
"peti> àrkm cl'sì prec ; jvta armiti nei ' sotterrali» . 
Ofelia scongiura Amleto- d'inimólarlii . ■ Odesi '-un 



ti 

cupo fragor di tuono ; il sotterraneo ti copre dì 
nubi, e l'ombra dell'estinto Rè comparisce attor- 
niata di luce. Oh! sorpresa! Addita essa ai Con- 
giurati gli autori della sua morte, benedice il fi- 
glio, e qual He lo proclama. Tutti umiliati si pro- 
trano, la pentita Geltrude spira, e l'ombra pla- 
cata dileguiti. 
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